
  

  
 

  “Se il Signore 

  non costruisce la casa 
  invano 

  si affaticano i costruttori” 

                                   (sal 126,1) 
 

 

 

 

 

 

 

 

Numero speciale domenica 17 maggio 2020 

 
Carissimi amici,  

eccoci ancora con voi, per questo appuntamento settimanale, che ci aiuta a scaldare il cuore, nell'attesa di 

poterci incontrare di nuovo. In questo lungo tempo molte famiglie le abbiamo raggiunte anche con il 

telefono, e questo ci ha fatto capire, se ce ne fosse stato bisogno, che siamo una bella famiglia, e che ci sta 

a cuore la vita e la serenità di tutti. 

Nel libro degli Atti degli Apostoli, che stiamo leggendo in comunità, è scritto: «La moltitudine di coloro 

che erano diventati credenti aveva un cuor solo e un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà 

quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune». E' una bellissima descrizione di quello che 

deve essere una comunità cristiana. In questi mesi, ancor più di prima, abbiamo messo in comune 

preoccupazioni, dolori, amarezze, ma anche gioie e speranze. Abbiamo cercato di fare il massimo per 

venire incontro alle famiglie in difficoltà del nostro territorio, donando al Comune di Caorle seimila euro 

per gli aiuti alimentari (5.000 da parte del monastero di Marango e 1.000 da parte del Comitato 

festeggiamenti di San Gaetano). Continueremo a fare la nostra parte, non dando le briciole, ma sentendoci 

profondamente partecipi del bisogno degli altri. Ora vi chiediamo di contribuire con generosità alla 

raccolta di generi alimentari, perché, ormai, ogni giorno 

qualcuno bussa alla nostra porta.  

 

Il libro degli Atti continua così: «Con grande forza gli Apostoli 

davano testimonianza della risurrezione di Gesù». Vogliamo 

dirvi questo: la fede nella risurrezione cambia la nostra vita, e 

cambia la prospettiva, lo sguardo, con il quale noi guardiamo il 

mondo e il nostro prossimo. 

E' la luce del Risorto, che ha vinto la morte, che trasfigura la 

nostra esistenza e dona a ciascuno le energie necessarie per non 

rassegnarsi alla povertà, al degrado, alla sofferenza e alla morte. 

Se pensiamo che abbiamo in comune la stessa vita di Dio, che 

siamo parte di lui, allora non sarà gravoso mettere in comune le 

cose, il necessario per vivere, il progetto di una società costruita 

a misura d'uomo. 

 

Come saprete, da lunedì 18 maggio riprendiamo a celebrare la 

messa con la partecipazione dell'intera comunità. Dobbiamo 

però procedere con prudenza e con gradualità. 

 

COLLABORAZIONE PASTORALE DI 

SAN GAETANO-OTTAVA PRESA•MARANGO 

 Cantiere 126 

La misericordia del Signore in eterno canterò! 



Abbiamo pensato allora che occorre fare alcune scelte. 
 

- Per la domenica vi invitiamo ad usare il sussidio per celebrare il giorno del Signore in famiglia. 

Abbiamo così l'opportunità di crescere nella consapevolezza che ogni famiglia è come una piccola Chiesa 

e che, in forza del battesimo ricevuto, possiamo offrire a Dio il dono della nostra vita, vero culto nello 

Spirito. 

- Le persone anziane, e quelli che ancora non si muovono volentieri da casa per paura di contrarre il 

virus, sono esenti dal precetto festivo. Possono continuare a partecipare alla messa trasmessa per TV e 

fare comunque qualche opera di carità. 
 

- Per quanto riguarda la celebrazione nelle nostre chiese: 

* Ottava Presa rimarrà chiusa al culto, data l'esiguità degli spazi disponibili. 
 

* Al monastero di Marango celebreremo la preghiera di Lodi alle ore 7.00 e l'Eucaristia alle ore 8.00.  

Durante la settimana la messa è ogni mattina alle 6.00, tranne il lunedì e il giovedì, quando sarà celebrata 

alle 18.00. In questa situazione di provvisorietà chi partecipa alla messa feriale è come se avesse assolto il 

precetto festivo. 
 

*A San Gaetano riprendiamo a celebrare la Messa 

domenica 24 Maggio.  

Abbiamo pensato, data la bella stagione, e per ovviare 

al alcuni obblighi di igiene e di prevenzione, di 

celebrare all'aperto, sotto gli alberi, Porteremo delle 

sedie e cercheremo di fare il meglio possibile. 

 

Avvisi importanti: 
Al Marango possono entrare in Chiesa, osservando le distanze di sicurezza, soltanto 40 persone, 

compresi i membri della comunità monastica, che sono 9; dunque solo altre 31 persone. Eventuali altri 

partecipanti devono rimanere fuori, seguendo le norme stabilite. 

A San Gaetano, qualora si celebrasse in Chiesa, possono entrare 45 persone. 

Chi ha la febbre, o ha contratto il virus, deve restare a casa. 

Occorre entrare in chiesa con la mascherina, dopo essersi igienizzate le mani da un apposito dispenser 

posto all'ingresso. 

Eventuali foglietti per seguire i canti e le letture devono essere portati a casa dopo l'uso. 

Altri avvisi li comunicheremo a mano a mano che capiremo l'evolversi della situazione. 
 

La raccolta alimentare per i poveri può essere portata domenica 24 e depositata all'ingresso delle chiese. 

Chiediamo con forza al Signore che ci liberi da questa pestilenza e che possiamo tornare al più presto a 

ritrovarci insieme con semplicità e gioia. 

Vi salutiamo tutti, ad uno ad uno, con grande affetto. 
 

Don Giorgio, don Alberto con le sorelle e i fratelli della comunità.  
 

 

Le liturgie celebrate dal patriarca Francesco saranno trasmesse per TV da Antenna 3 e Rete Veneta, 

rispettivamente sui canali 13 e 18 del Digitale terrestre. 
 
Le indicazioni riguardanti le celebrazioni eucaristiche sono disponibili sul nostro sito alla pagina:  

https://www.monasteromarango.it/orari-messe 
 

 

Questi sono i numeri telefonici dei vostri preti: 

don Giorgio cell. 389 536 5643; email: giorgio.scatto@gmail.com 

don Alberto cell. 389 522 8159; email: alberto.vianello58@gmail.com 


